RICHIESTE IMPROPRIE ESENZIONI GREEN PASS
FAC SIMILE DI RISPOSTA
Egregio (…),
con la circolare n. 35309 del 4 agosto 2021 e con la successiva n. 35444 del 5 agosto 2021, il Ministero della Salute disciplina l’adozione e il rilascio della certificazione verde e dei certificati di esenzione alla vaccinazione anti-COVID-19 nei confronti di coloro che per la presenza di condizioni cliniche specifiche e documentate non possono ricevere la vaccinazione o completare il ciclo vaccinale e di coloro che hanno ricevuto il vaccino Reithera.
La certificazione di esenzione alla vaccinazione anti Covid-19 può essere rilasciata solo nel caso in cui la vaccinazione stessa debba essere posticipata o addirittura sconsigliata per la presenza di specifiche condizioni cliniche documentate che ne controindichino la somministrazione in maniera permanente o temporanea.
La prescrizione di eventuali indagini o accertamenti deve essere richiesta in scienza e coscienza dal medico di medicina generale, unico soggetto ad avere il quadro clinico completo del proprio paziente e di conseguenza le competenze per valutare i casi specifici ed assumere le proprie decisioni in maniera ponderata. Desidero sottolineare come gli accertamenti non potrebbero essere eseguiti in regime di esenzione dalla compartecipazione alla spesa sanitaria, stante la non pertinenza della norma da Lei citata al caso di specie.
La sua richiesta di accertamenti, che peraltro ricalca modelli di richiesta standard che si possono rinvenire nella rete, non può essere assecondata rappresentando una grave violazione del rapporto di fiducia tra medico e paziente che si fonda sostanzialmente sulla stima reciproca. 
Le comunico che, se non è sua intenzione seguire le indicazioni che le ho fornito, verrà a cessare il rapporto di fiducia non potendo il sottoscritto accettare un rapporto fondato su strumenti che nulla hanno a che vedere con un dialogo sereno, costruttivo e basato sulla scienza, che, per quanto mi riguarda, è rappresentata dalla Istituzioni nazionali e internazionali che hanno delineato i percorsi che ogni medico deve seguire per potersi assumere le responsabilità certificative e prescrittive.
Tutto questo anche in osservanza dell’indicazione del mio Codice Deontologico e del mio Ordine professionale. 
Qualora decidesse di non accettare la mia scelta clinica, mi vedrò costretto a procedere con la sua ricusazione ex art. 54 del ACN della medicina generale.
